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Un mandato intenso e ricco di relazioni

GRAZIE!
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News

I primi 5 mesi del 2019 ci accompagneranno alla 
fine di questo mandato amministrativo, il quinto 
di Proposta Per Ranica.
Ripercorrendo questi 15 anni della mia vita politi-
ca, 5 da capogruppo, 5 da assessore e 5 da Sinda-
co penso di poter dire di averli fatti con passione,  
entusiasmo e spirito di servizio, in segno di rico-
noscenza e restituzione nei confronti di chi mi ha 
preceduto e verso il paese in cui sono cresciuta e 
vivo, per mantenerlo e renderlo ancora più bello, 
sicuro, accogliente,  solidale, dialogante. 
Un Paese che si attiva per rispondere ai bisogni 
dei cittadini di oggi e a quelli di domani. 
E’ stato un mandato intenso, in termini di pro-
getti, opere, servizi, iniziative, ricco di conoscen-
ze e relazioni. 
Sono contenta e soddisfatta di quanto è stato 
fatto, consapevole che ci sia ancora molto da 
fare e da migliorare. Non saremo riusciti ad ac-
contentare tutti ma abbiamo lavorato sodo per 
la realizzazione del programma elettorale, senza 
trascurare i nuovi bisogni che sono emersi cam-
min facendo, in relazione alle risorse umane ed 
economiche a disposizione.
Ciò è stato possibile  anche grazie alla rete ter-
ritoriale che caratterizza Ranica; rete che noi 
talvolta diamo per scontata ma che deve essere 
alimentata e sostenuta. Chi viene da fuori, nota 
ed apprezza questo valore del nostro Paese  e ciò 
non può che rendermi felice.
Un GRAZIE di  cuore e RICONOSCENTE a tutti 
coloro che si sono messi in gioco, in ambiti ed 
a livelli diversi, per prendersi cura, per prestare 
attenzione, per fare comunità.
Azioni quotidiane che contribuiscono alla cresci-
ta di relazioni e legami.

Grazie quindi alle numerose associazioni del ter-
ritorio, sportive, artistiche, caritative,sociali, alle 
famiglie, all’oratorio, alla Parrocchia, alla scuola.
Molte le soddisfazioni ma, non dobbiamo na-
scondercelo, anche le fatiche, che abbiamo af-
frontato con tenacia, impegno e onestà,  ante-
ponendo sempre il bene Comune. 
L’azione Amministrativa è infatti determinata da 
scelte politiche che però, per essere concretizza-
te, hanno bisogno di percorsi e devono essere 
formalizzate con atti.
Gran parte delle fatiche sono state senz’altro de-
terminate da leggi farraginose e dai vincoli posti 
dalle norme sul tournover che per il 2015, e tut-
to il 2016, hanno impedito la sostituzione delle 
persone andate in pensione, o assenti per eventi 
della vita.
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissa-
ti dipendenti, assessori e sindaco hanno quindi 
sostenuto ritmi spesso serrati e non è stato per 
nulla semplice.
I miglioramenti normativi introdotti nell’au-
tunno del 2016 per i comuni virtuosi sono stati 
per noi una boccata di ossigeno. Dalla primave-
ra 2017 ad oggi nei nostri uffici sono arrivate 7 
persone nuove su 23 dipendenti ed altre due po-
tranno arrivare entro giugno 2019. 
Ce lo auguriamo!
Desidero ringraziare gli assessori, i consiglieri, i 
dipendenti, il segretario comunale e tutti i colla-
boratori per  la competenza nel lavoro e la dispo-
nibilità, consapevole degli sforzi fatti
MI auguro che sia stato per tutti un’esperienza 
arricchente e di crescita.
GRAZIE!                                  Mariagrazia Vergani

Buon Natale 
e Buon 
Anno 2019
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IL 2018 SI CHIUDE 
CON L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2019 A DICEMBRE 
E INVESTIMENTI PER OPERE 
PUBBLICHE PER 1,2 MILIONI DI EURO.

ASSESSORATO

AL BILANCIO

Per il secondo anno consecutivo L’Am-
ministrazione approva in tempo reale il 
bilancio di previsione 2019, entro fine 
dicembre 2018.
Un fatto insolito per la maggior parte 
dei comuni italiani anche per quelli “vir-
tuosi”: infatti, meno del 5%, degli oltre 
ottomila comuni della penisola, sarà in 
grado di approvare per tempo, ovvero 
entro fine anno, il bilancio e prepararsi 
adeguatamente al nuovo esercizio am-
ministrativo.
Una dimostrazione di serietà ed una 
testimonianza concreta di efficienza e 
dell’attività di programmazione delle 
opere pubbliche e dei servizi resi alla 
comunità.
Con il bilancio di previsione è stato 
adottato anche il DUP 2019-2021 “Do-
cumento Unico di Programmazione” 
che è un documento strategico relativo 
alla programmazione triennale dei co-
muni italiani, introdotto dalla normativa 
degli enti pubblici nel 2016.
Il DUP ha come obiettivo quello di de-
finire gli obiettivi strategici di un ente,  
identificando nel contempo le risorse 
necessarie per attuare i diversi progetti 
di spesa, raggiungendo l’equilibrio dei 
conti nella finanza pubblica.

IMPOSTE e TRIBUTI
Nonostante la forte incertezza del qua-
dro di riferimento e di una normativa 
in continua modificazione, che doveva 
essere fornita dal governo, soprattutto 
nell’ambito delle imposte e tributi degli 
enti locali, la volontà dell’Amministra-
zione è stata quella di anticipare i tempi 
a tutto vantaggio della cittadinanza.
Al momento in cui si scrive, mancano 
ancora informazioni fondamentali e 
il DDL. Del 2019 non prevede il bloc-
co tributario previsto dalla legge n. 
208/2015 che è stato applicato per gli 
anni dal 2016 al 2018.
Se così fosse molti comuni, nel caso 
che lo Stato riduca l’importo dei tra-
sferimenti attraverso il “fondo di soli-
darietà” per mancanza di risorse, come 
è invece avvenuto per l’ultimo triennio, 
saranno costretti ad aumentare le im-
poste ai cittadini per garantire i servizi 
pubblici essenziali.  
Nonostante queste incertezze e caren-
ze, l’Amministrazione ha adottato il 
bilancio di previsione ritenendo di do-
ver confermare anche per il triennio 
2019-2021 le stesse aliquote dei tri-
buti IMU, TASI 
ed ADDIZIONALE IRPEF.
Uno sforzo per andare incontro ai pro-

pri cittadini che cercheremo di mante-
nere a meno di clamorose sforbiciate 
dei trasferimenti da parte del governo 
centrale.
Anche per il prossimo anno, le entrate di 
natura tributaria rimarranno non solo  
invariate ma tra le più basse dei molti 
comuni dell’hinterland bergamasco. 
Tutto ciò con un indebitamento 
pressoché azzerato.
Di queste entrate, che ammontano 
complessivamente 1,7 milioni, l’IMU 
rappresenta la principale fonte di entra-
ta e pesa per il 54%, seguita dalla TARI 
(tassa sui rifiuti) per il 26%, e dall’ad-
dizionale IRPEF per il 17%. Pubblicità 
ed affissioni costituiscono poco più del 
2%.

BILANCIO DI PREVISIONE 2019
Analizziamo sinteticamente le principali 
voci del bilancio di previsione che am-
monta complessivamente a 5,3 milioni.
ENTRATE
La principale voce è rappresentata dai 
tributi che ammontano a 2,4 milioni di 
euro nel 2019, invariati rispetto al 2018 
ed in leggera diminuzione rispetto agli 
anni precedenti.
Le entrate tributarie rappresentano il 
44% del totale in bilancio.
Ricordiamo che il nostro comune appli-
ca da anni aliquote molto contenute e 
mai ritoccate : l’IMU rimane al 8,5% dal 
2012, l’addizionale IRPEF è ferma allo 
0,3% dal lontano 1993.
Le entrate extratributarie, che rap-

BILANCIO DI PREVISIONE 2019
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presentano i pagamenti su servizi in-
dividuali resi al cittadino si attestano 
a 849.000 euro, che rappresentano il 
16% del totale delle entrate, in diminu-
zione dal 2017 (1,064 milioni).
In forte aumento le entrate in conto 
capitale dai 381 mila dell’anno passato 
al 1,133 milioni del 2019. Tale aumen-
to è dovuto soprattutto ai contributi 
regionali assegnati al nostro comune 
tramite i fondi regionali per 930.000 
euro e solo per 200.000 euro da oneri 
di urbanizzazione.
Un segnale questo di grande effi-
cienza e di capacità amministrativa.

SPESE 
Le spese correnti ammontano a 3,3 
milioni, in diminuzione rispetto al cor-
rente esercizio (3,5 milioni).
Ricordiamo che nelle spese correnti ri-
entrano tutte le spese destinate al fun-
zionamento della macchina pubblica e 
alla fornitura di servizi alla cittadinanza.
Tali spese rappresentano il 62% delle 
uscite totali.
Le spese in conto capitale, ovvero le 
opere pubbliche in programma, am-
montano a 1,181 milioni dei euro, pari 
al 22% delle complessive uscite.
Tra le principali opere in progettazio-
ne si ricordano: la riqualificazione e 
l’adeguamento sismico delle scuole 
580.000 euro), la prevenzione incendio 
dell’auditorium (150.000), la riquali-
ficazione della via Patta (200.000), la 
manutenzione straordinaria delle stra-
de (74.000), la manutenzione straordi-

UN COMUNE VIRTUOSO IMPEGNATO 
AD AMMINISTRARE LE RISORSE PUBBLICHE 
CON EFFICIENZA ED EFFICACIA, GARANTENDO SERVIZI 
E OPERE CHE AUMENTANO LA QUALITA’ DI VITA
 DELLA PROPRIA COMUNITA’.

naria del patrimonio comunale.
Un bilancio positivo, nel solco della tra-
dizione di questa amministrazione, che 
siamo certi di realizzare per migliorare 
ancor di più il nostro paese e rendere 
più elevata la qualità di vita dei cittadini. 
Grande importanza è stata infatti data 
alla spesa per le politiche sociali e per 
le famiglie, allo sviluppo e la tutela 
dell’ambiente, all’istruzione ed alle atti-
vità cultural, senza dimenticare l’ordine 

pubblico e la sicurezza.

La sua approvazione entro la fine 
dell’anno permette alcuni vantaggi: 
-evitare le limitazioni dell’esercizio prov-
visorio;
- una corretta programmazione delle 
spese per cassa;
- e deroghe ai comuni virtuosi in termi-
ni di spese per consulenze, formazione, 
convegni, studi e rappresentanza.
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Pianificazione e gestione 
del territorio.
Lavori pubblici, 
manutenzioni e mobilità

URBANISTICAASSESSORATO

Opere pubbliche 

Calmierazione  traffico 
e riqualificazione via Sarca
Il tratto principale della via è stato rea-
lizzato nei primi anni 80 e presentava 
diverse criticità:
• pavimentazione e cordoli dei mar-
ciapiedi, di entrambi in lati, in pessimo 
stato
• pavimentazione in asfalto della strada 
e del parcheggio della Scuola dell’infan-
zia da rifare
• muretto di recinzione degli impianti 
sportivi lungo la via  in disgregazione, 
soprastante rete metallica del tipo rom-
boidale troppo bassa, da sostituire con 
nuova recinzione secondo le norme del-
la Lega Nazionale Dilettanti 
• filare di aceri in progressivo impoveri-
mento della massa vegetale e radicale 
(erano stati messi a dimora sulla mas-
sicciata stradale sopra le condotte in-
terrate dell’ acquedotto e dell’energia 
elettrica).

Da questa analisi dello stato di fatto, 
considerata la presenza delle scuole, de-
gli impianti sportivi e di numerose abita-
zioni, preso atto delle numerose segna-
lazioni dei residenti, dei genitori e degli 
insegnanti sulla eccessiva velocità di per-
correnza (nonostante i divieti), il proget-
to di riqualificazione è stato finalizzato 
principalmente alla creazione di percorsi 
sicuri per i cittadini, e soprattutto dei fru-
itori della scuola dell’infanzia e degli im-
pianti sportivi, privilegiando una mobilità 
dolce (limite 30 km/h ), con l’inserimento 
di chicane e attraversamenti pedonali ri-
alzati, nonché a quella dei residenti
Per consentire l’attesa dei genitori e una 
uscita protetta dei bambini dalla scuola 
materna,  è stata realizzata una zona fil-
tro, pavimentata in pietra, arredata con 
panchine e un’ aiuola piantumata, che 
incrementano il comfort degli utilizza-
tori e valorizzano anche il collegamento 
ciclopedonale con il piazzale del centro 
sportivo e la via Matteotti.  
Il parcheggio viene ampliato grazie al 
rifacimento del muro di contenimento 

Continua l’attenzione alle attività di manutenzione 
e riqualificazione degli edifici pubblici 
e delle infrastrutture esistenti, con l’obiettivo di mantenere 
alti livelli di qualità della vita dei cittadini. 
Programmazione e sviluppo delle opere 
finalizzata all’ottenimento dei contributi a fondo perduto 
emessi dalla Regione, dalle fondazioni bancarie o altri enti.

verso il centro sportivo e l’acquisizione 
di una porzione di terreno del centro 
stesso.
E’stato rifatto l’ingresso del parco Ca-
mozzi con nuova pavimentazione in 
pietra di luserna fiammata e ciotoli,  e 
la realizzazione di nuova griglia per evi-
tare la tracimazione delle acque piova-
ne (provenienti dai versanti collinari), su 
Via Camozzi e Via Sarca in occasione di 
intense precipitazioni .  
Il muro di recinzione del parco è stato  
demolito e traslato  in modo da amplia-
re il marciapiede e rendere i parcheggi 
più fruibili.
L’intera via, arricchita con la messa a 
dimora di 70 piante e arbusti e nuova 
illuminazione a LED, diviene una “Isola 
Ambientale” a 30 km/h per privilegiare 
la mobilità dolce e mettere in sicurez-
za gli ambiti sensibili delle scuole e del 
centro sportivo. 

Nuova piazzetta uscita 
scuola materna
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Importo complessivo dei lavori  
560.000€
Semaforo a chiamata 
in via Viandasso
Per la messa in sicurezza dell’attraver-
samento pedonale tra la via Viandasso 
e San Dionisio è stato realizzato nuo-
vo impianto semaforico a chiamata 
e la posa di nuovi lampioni a LED per 
garantire la maggior visibilità notturna 
possibile. 
L’attraversamento collega la pista ciclo-
pedonale esistente (lato via Viandasso ) 
con nuova piazzola di sbarco  (lato San 
Dionisio ), consentendo l’attesa dei  pe-
doni in zona  protetta.
Importo complessivo  dei lavori  
25.000€

Vasca Volano in Via San Rocco
Sono iniziati i  lavori per la  prevenzione 

da dissesto idrogeologico , con la rea-
lizzazione di nuova vasca volano in via 
San Rocco. 
Il bacino di laminazione a cielo aper-
to, con fondo e sponde inerbite, avrà 
capacità di contenimento di 480.000 
litri, che in occasione di eccezionali pre-
cipitazioni atmosferiche raccoglierà le 
acque piovane provenienti dalle falde 
sud- ovest dei pendii collinari, per rila-
sciarle poi lentamente in fognatura, tra-
mite paratoia tarata per un deflusso di 
scarico massimo pari a 104 l/s, evitando 
allagamenti alle vie Chignola Alta e Lar-
go Ripa.
Importo complessivo dei lavori  
130.000€

Inaugurato  
nuovo campo di calcio
Domenica 11 Novembre è stato inau-
gurato il nuovo campo di calcio con 
manto in erba sintetica.
Il sindaco , gli amministratori, i dirigenti 
ed allenatori del centro sportivo, han-
no sottolineato l’importanza di questo 
investimento che consente un utilizzo 
continuativo dell’impianto, con mino-
ri costi di gestione, garantendo la fre-
quenza a tutti i ragazzi della associazio-
ne calcio e agli atleti del centro sportivo, 
che ad oggi ammontano a circa 900.  

I lavori al centro sportivo in questi anni  
oltre altre al campo di calcio, hanno vi-
sto la realizzazione del nuovo impianto 
di illuminazione a Led, la realizzazio-
ne del campo di beach volley, il nuovo 
manto in asfalto della pista di atletica, 
la nuova pedana del salto in lungo con 
pavimentazione in gomma vulcanizzata, 
il rifacimento delle recinzioni e la posa di 
reti fermapalloni , per un importo com-
plessivo delle opere di circa 650.000€  
beneficiando di un contributo regionale 
a fondo perduto (gratuito) 
di 250.000 € .

Nuovi Spogliatoi 
al Centro Sportivo Tennis
L’intervento comporta la sostituzione 
dell’edificio esistente, in rapida obso-
lescenza, con un nuovo edificio carat-
terizzato da elevato grado di efficienza 
energetica, nonché il mantenimento 
delle destinazione d’uso e delle attività 
attualmente presenti.
L’attuale struttura adibita a spogliatoio 
presenta le seguenti criticità:
-  bassissima resistenza energetica e co-
sti elevati di conduzione del bene; 
- presenza all’interno degli spogliatoi 
di evidenti segni di umidità di risalita, 
sufficienti a generare “sfarinamenti” e 
distacchi degli intonaci; 

Il nuovo semaforo 
di attraversamento 
in via San Dionisio - 
Viandasso

Nuova piazzetta uscita 
scuola materna

Nuovi 
posti auto



6

li radianti a pavimento
• serbatoio di accumulo con scam-
biatore di calore solare, per produzione 
acqua sanitaria istantanea
• Impianto ricambio aria con re-
cupero di calore ad altissima efficienza
• Impianto fotovoltaico
I lavori inizieranno entro fine 2018, sa-
ranno gestiti in modo da evitare sospen-
sioni delle attività sportive, avranno una 
durata di 8 mesi circa, per un importo 
complessivo previsto di € 420.000.
Grazie alla preventiva programmazio-
ne tecnico-amministrativa dell’opera, il 
Comune di Ranica ha potuto parteci-
pare ad un bando Regionale per la ri-
qualificazione e valorizzazione degli im-
pianti sportivi, classificandosi 4° su 152 
richiedenti, risultando beneficiario di un 
contributo a fondo perduto (gratuito) di 
329.824,00€.

Revisione del PGT
Il consiglio comunale nella seduta del 
30 Novembre scorso ha approvato la 
variante generale al Piano di Governo 
del Territorio.
I punti principali della variante prevedo-
no la riduzione del consumo di suolo e 
la riduzione del peso insediativo di Pia-
no, in particolare :
• limitazione del peso insediativo del-
le zone residenziali, riducendo di circa 
0,2 metri cubi per ogni metro quadro di 
area edificabile (da 1,5 mc/mq a 1,3 e 
da 1,3 mc/mq a 1,1), per mitigare l’ec-
cessivo aumento delle volumetrie esi-
stenti dovute a disposizioni normative 
regionali e nazionali  (che si applicano 
al disopra delle nostre regole di piano )
• ridotte le volumetrie del 38% dell’am-
bito AT2 (ex filatura Zopfi), consenten-
do di realizzare una superficie lorda di 
pavimento massima di 15.870 mq, di 
cui la destinazione residenziale potrà 
essere al massimo l’80% . Sarà obbli-
gatorio realizzare il 10% di edilizia re-
sidenziale convenzionata. Sono state 
diminuite anche le altezze degli edifici, 
che dai 5 piani previsti passano ai 3 pia-
ni realizzabili. Per la destinazione com-

merciale sarà possibile realizzare solo 
medie strutture di vendita, non alimen-
tari, pari a 400 mq, elevabili a 600 mq, 
a condizione che l’edilizia convenzio-
nata sia aumentata sino al 15%. L’area 
agricola tra la Roggia Serio e la Nesa è 
individuata come area di tutela ambien-
tale (inedificabile).
Evitata cosi’ la possibilità di realizzare 
un centro commerciale ed un super-
mercato alimentare per una superficie 
complessiva di 7.800 mq.
Respinta la mozione dei consiglieri di 
minoranza della lista civica PROGETTO 
COMUNE, che chiedevano di aumenta-
re del 32% le superfici lorde realizzabili 
previste dal nuovo Piano di Governo del 
Territorio. 
Non solo, tutti i consiglieri di PROGET-
TO COMUNE non hanno respinto 
(astenendosi) l’osservazione della pro-
prietà che chiedeva di ripristinare tutte 
le precedenti superfici (mq. 23.022), 
escludendo l’edilizia convenzionata. 
Piuttosto che assecondare le specu-
lazioni immobiliari, abbiamo prefe-
rito tutelare il territorio.
• eliminata la possibilità edificatoria 
nell’area ex Fornaci, in considerazione 
delle criticità idrogeologiche e ambien-
tali.
•  variata la destinazione da residenziale 
a produttiva per l’ambito di trasforma-
zione AT5 ( ex Orobica Gas ), per agevo-
lare l’inserimento di attività artigianali 
non invasive .
• migliorata la dotazione di infrastrut-
ture e servizi, tali da prevedere una do-
tazione di 44mq per abitante, contro i 
34 mq attuali , e molto al di sopra del 
minimo regionale di 18 mq/ab.
• attenzione agli aspetti ambientali in-
troducendo la carta del consumo di 
suolo (prevista dalla Legge regionale 
31/2014) e identificando la rete ecolo-
gica comunale (prevista dal piano terri-
toriale regionale)
La soluzione raggiunta consente di mi-
gliorare ulteriormente la qualità 
della vita dei cittadini di Ranica e per 
ultimo, ma non meno importante, sal-
vaguarda il valore degli immobi-
li dei ranichesi. 
Sappiamo tutti che il nostro è un Comu-
ne dove in molti vorrebbero venire ad 
abitare, in quanto è molto apprezzata la 
qualità dei servizi, la presenza dei parchi 
e del verde urbano, la connessione con 
la città di Bergamo tramite il trasporto 
pubblico, la vicinanza con il Parco dei 
Colli e con la pista ciclabile del Serio.

Un Comune che preserva 
il proprio territorio e che 
contiene le volumetrie edilizie 
contribuisce a tenere alta 
questa attrattività, perché 
salvaguarda la qualità urbana.

- caratteristiche edilizie (dislivelli, lar-
ghezza porte, dimensioni e dotazioni 
nei bagni, ecc.) volte ad impedire la fru-
ibilità da parte di soggetti diversamente 
abili;
- assenza di caratteristiche dimensionali 
e costruttive conformi alle disposizioni 
normative sulla salute e sicurezza sul la-
voro e sicurezza sportiva;  
- mancanza di verifica sismica sulle 
strutture.    
Sulla scorta delle necessità rilevate e 
sulle indicazioni espresse dai gestori e 
fruitori del centro, il progetto sviluppa-
to prevede la realizzazione di un edificio 
atto ad ospitare le funzioni richieste, ed 
in specifico:
• uno spogliatoio maschile dota-
to di n. 8 docce, n.2 servizi igienici, di 
cui uno fruibile da persone diversamen-
te abili,   di superficie utile  complessiva 
pari a 44,00 mq;
• uno spogliatoio femminile dota-
to di n. 4 docce,  n.1 servizio igienico 
fruibile anche da persone diversamente 
abili, di superficie utile complessiva pari 
a 27,00 mq;
• un ingresso comune ai due locali 
spogliatoi avente superficie utile pari a 
5,00 mq; 
• un locale infermeria con ingresso 
autonomo, dotato di servizio igienico 
fruibile da persone diversamente abili 
e di superficie utile  complessiva pari a 
19,00 mq;
• un locale pluriuso dotato di ingres-
so autonomo, disimpegno, ripostiglio e 
servizio igienico fruibile da persone di-
versamente abili, avente superficie utile 
complessiva pari a 34,00 mq;
• un vano tecnico atto ad ospitare gli 
impianti avente superficie utile di 8,00 
mq.
• un portico di 104,00 mq.
La nuova struttura sarà realizzata nel 
pieno rispetto di tutte le disposizioni 
normative in materia di sicurezza sismi-
ca e di sostenibilità ambientale (emis-
sioni quasi zero, classe energetica supe-
riore alla A1 ) :
• Impianto di riscaldamento con 
pompa di calore ARIA/ACQUA , pannel-

Come sarà il nuovo edificio del Centro Sportivo tennis
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POLITICHE sociali

& SPORT

R.I.T.A.
Una rete di riferimento
per le donne 
che subiscono violenza

Storie di donne

La violenza fa ammalare, la violenza 
uccide e per tantissime donne la casa 
familiare non è un luogo d’amore e di 
tutela ma di offese continue, di umilia-
zioni e paura, sensi di colpa e vergogna 
che indeboliscono, fino all’annichili-
mento, fino alla morte. 
Eppure, dopo 40 anni dall’abolizione 
del “delitto d’onore”, gli omicidi delle 
donne vengono ancora definiti “delit-
ti passionali”,  “per troppo amore”, o 
“per gelosia”. Si parla di raptus improv-
viso o di malattia mentale, forse per 
tranquillizzarsi, per il bisogno di rendere 
logico e prevedibile un comportamento 
umano inaccettabile, o perché la nostra 
società è ancora intrisa di pregiudizi e 
stereotipi, di una “subcultura” talmen-
te radicata che è difficile da estingue-
re e che spesso riesce ad ostacolare la 
corretta applicazione di leggi innovative 
di contrasto alla violenza e di pratiche 
efficaci nella gestione dei casi.
Occorre continuare a sensibilizzare, a 
riflettere sulla matrice della violenza, a 
informare e formare senza improvvisa-
zione, e incoraggiare le donne a chie-
dere aiuto, ma tutto questo è possibile 
attraverso l’intreccio di competenze e di 
azioni sinergiche. 
Per la Rete R.I.T.A., è diventato un im-
perativo. Essere insieme per contrastare 
il fenomeno è il principio che ha ispirato 
la Rete del nostro Distretto costituita dai 
7 Ambiti e l’Associazione Aiuto Donna, 
la Questura e il Comando Provinciale 
dei Carabinieri, l’ATS e l’ASST, la Procu-
ra Ordinaria, l’Istituto Palazzolo e l’Uffi-
cio Scolastico Provinciale. Una RETE che 
ruota intorno al centro antiviolenza con 
l’obiettivo di estendere la cultura del ri-
spetto di genere, di interagire sempre 
a stretto contatto con gli interlocutori 
locali, aprendo un confronto sui model-
li operativi di presa in carico e di inter-
vento, rispecchiando le indicazioni della 
Convenzione di Istanbul, del Piano Na-
zionale Antiviolenza e del Piano Anti-
violenza Regione Lombardia. 
R.I.T.A. ha iniziato il suo impegno nel 
mese di giugno 2018 estendendo la 
sottoscrizione del protocollo ad altre 
autorevoli Istituzioni, organizzando in-
contri fra operatori socio-sanitari, gior-
nalisti e forze dell’ordine, mentre si pre-
parava l’apertura dell’omonimo Centro 
antiviolenza di Aiuto Donna a Seriate, 
capofila del Distretto Bergamo Est. 
Dal mese di ottobre 20 donne hanno 

iniziato un percorso presso il Centro 
Antiviolenza per porre fine al loro cal-
vario di vessazioni soprattutto psicolo-
giche, oltre che fisiche. 
Donne prevalentemente italiane, prove-
nienti da più punti del Distretto, almeno 
una donna per ogni Valle, a testimonia-
re l’estensione del fenomeno ma anche 
un’emersione che cresce di giorno in 
giorno. Un dato significativo che sta ad 
indicare che siamo nella giusta direzio-
ne perché sempre più donne sentono di 
poter intraprendere un percorso di libe-
razione  dando fiducia al Centro Anti-
violenza e alle Istituzioni.  
R.I.T.A. non ha trascurato la sensibilizza 
zione e nel mese di novembre, per ri-
cordare la giornata internazionale con-
tro la violenza alle donne, ha divulgato 

il suo programma di iniziative, svariate 
e disseminate per tutto il Distretto Ber-
gamo Est. 
Amministratori Comunali e Associa-
zioni culturali e sportive, Commercian-
ti, Protezione Civile e Polizia Urbana, 
Scuole e Ospedali hanno protestato, 
informato, sensibilizzato su un feno-
meno dalle dimensioni epidemiche, ma 
soprattutto per incoraggiare le donne 
che subiscono violenza a non sentirsi 
più sole. 
Lo hanno fatto organizzando mostre, 
concerti, opere teatrali e balletti, ma 
anche con simboli di ogni tipo, dal-

In occasione della ricorrenza del 25 novembre, istituita come gior-
nata internazionale contro la violenza sulle donne nel 1999 dall’O-
NU, il Comune di Ranica ha proposto uno spettacolo ideato ed ese-
guito da Antonella Brambilla, direttrice dell’associazione di danza 
“La scarpetta d’Oro” e dalle sue allieve, dal titolo “Storie di don-
ne”, presso l’auditorium R. Gritti.
Occorre ricordare che la violenza sulle donne ha come primo alleato 
l’omertà e il silenzio, quindi non possiamo che continuare a parlar-
ne anche attraverso rappresentazioni teatrali.
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accordo con l’Assistente Sociale.
Questo evidenzia che non esiste confi-
ne tra i vari assessorati ma è opportuno 
intrecciare risorse per favorire il bene di 
una Comunità e il Presidente Gritti e il 
Direttivo hanno ben recepito, condiviso 
e favorito questo processo.
E’ evidente che tutto questo è possibile 
solo perché ci sono volontari che dedi-
cano tempo e passione ma purtroppo le 
risorse umane stanno diminuendo. Oc-
corre davvero che tutti facciamo una ri-
flessione sull’importanza del volontaria-
to  e un invito a mettersi in gioco nelle 
varie realtà del territorio, ricco di propo-
ste, perché la vivacità di una comunità 
passa attraverso il volontariato, unico 
termometro del benessere sociale.
Grazie a tutti per l’impegno profuso, i 
dati riportati ne confermano la qualità 
e la cura.

Sport

le panchine rosse ai sacchetti di pane 
con la scritta “la violenza è pane quo-
tidiano” per cercare di tenere viva l’at-
tenzione su un problema trasversale e 
capillare e per ricordare che la violenza 
va affrontata e contrastata con deter-
minazione e solidarietà ogni giorno. 
Lo spirito di condivisione e di solidarie-
tà è circolato tra le donne e gli uomini 
di ogni età, bambini e ragazzi che in-
sieme hanno percorso circa 5 km, per 
protestare in silenzio, con autorevolez-
za contro chi nega i diritti delle donne. 
La protesta è stata rivolta non solo agli 
autori di un così grave reato ma anche 
a coloro che si ostinano ad ignorare le 
atrocità domestiche e che continuano a 
pensare che il problema vada risolto tra 
le mura di casa!

Lina Losacco
Coordinatrice R.I.T.A

le professioniste esperte 
in violenza di genere 

dell’associazione Aiuto Donna 
supportano le donne che si 

rivolgono al Centro R.I.T.A. e le 
accompagnano nel loro percorso 

di uscita dalla violenza 

Centro antiviolenza R.I.T.A. 
via Chiesa San Grisogono 18, 

Seriate  - TEL 035 303266 
dal lunedì al venerdì 

10.00 - 16.00 
e-mail: 

centrorita@aiutodonna.it  

Carissimi soci, consiglieri e dirigenti,
Anche quest’anno leggendo le relazio-
ni di tutte le nostre sezioni associate 
ho provato un forte orgoglio, soddisfa-
zione e stima nei confronti di tutte le 
persone che collaborano nella gestione 
delle nostre stagioni sportive.
… mi sono tolto lo sfizio di quantificare 
il numero approssimativo (ma piutto-
sto veritiero) delle partite giocate dalle 
squadre che portano il nome di RANICA 
in giro per la nostra provincia : 
ebbene SUPERIAMO LE 400 PARTITE!
Condivido pienamente il pensiero 
dell’amico e Presidente della Sezione 

questo denota che investire è sempre 
vincente.
Un ringraziamento per la  stretta colla-
borazione alla giunta, che ha sempre re-
cepito le istanze proposte dall’Assesso-
rato allo sport in accordo con il Centro 
Sportivo, condividendone l’importanza, 
in particolare all’assessore Beretta ed 
all’ufficio tecnico per la competenza e 
l’impegno.  
La possibilità di effettuare alcuni in-
terventi delle società sportive in orario 
scolastico ne ha favorito la conoscenza 
ed ha incentivato i bambini e i ragazzi 
a iscriversi ed a praticare sport; è infatti 
obbiettivo fondante delle associazioni 
sportive diffondere l’interesse ed il be-
nessere sportivo, antidoto alla disper-
sione sportiva, più volte evidenziata 
come elemento preoccupante di ISO-
LAMENTO GIOVANILE.
Il Centro Sportivo di Ranica è diventato 
inoltre postazione di borse lavoro, san-
cite da un accordo con la San Vincenzo 
di Bergamo e finanziate dal nostro Co-
mune, per favorire ed integrare famiglie 
in difficoltà economica temporanea del 
nostro Comune, ovviamente in stretto 

RECIPROCITA’ 
Anche in questo notiziario è mia cura 
presenta stralci della relazione finale di 
Gritti, Presidente del Centro Sportivo, 
per evidenziare la stretta collaborazione 
che ha contraddistinto il rapporto tra 
Amministrazione pubblica e Associazio-
ne sportiva del nostro comune.
La reciprocità delle richieste è stata ca-
ratterizzata dall’intesa negli obbiettivi: il 
benessere degli atleti sia nelle proposte 
sportive che nella cura degli ambienti.
Il campo di calcio sintetico, il rifacimen-
to degli spogliatoi del complesso del 
tennis e per ultimo, solo perché appro-
vato nelle ultime variazioni di bilancio, 
la parete divisoria della palestra comu-
nale per dare maggiore possibilità di 
utilizzo da parte dei cittadini, sono solo 
le più evidenti opere senza tralasciare la 
manutenzione ordinaria e quotidiana 
degli impianti.
La realizzazione del campo di calcio in 
sintetico ha incrementato le iscrizio-
ni dei giovani allievi alla scuola calcio, 
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SOCIETA'	 NOME	SQUADRA	
TIPO	

ATTIVITA'	
NUMERO	

ATLETI	
ATLETI	di	
RANICA	

	CALCIO	 scuola	calcio	 B	 39	 22	
	CALCIO	 TUTTE	LE	UNDER	 C	 118	 64	 64	

CALCIO	 PRIMA	SQUADRA	 C	 50	 25	 6	

	 	 	 	
tot.fascia	C	 70	

	
prima	SQUADRA	OVER	

	
7	

	
	

TOTALE	CALCIO	 TOTALE	 207	 118	 		

	 	 	 	 	 	VOLLEY	 minivolley	 B	 12	 7	
	VOLLEY	 tutte	le	junior	 C	 97	 35	
	

	 	 	 	
tot.fascia	C	 35	

VOLLEY	 terza	div.	green	 OVER	18	 12	 6	
	

	 	 	 	 	 	
	

TOTALE	VOLLEY	 TOTALE	 121	 48	
	

	 	 	 	 	 	BASKET	 	minibasket	 B	 27	 21	
	BASKET	 U.13	 C	 20	 14	
	BASKET	 PRIMA	DIVISIONE	 OVER	18	 13	 2	
	

	 	 	 	
tot.fascia	C	 14	

	
TOTALE	BASKET	 TOTALE	 60	 37	

	
	 	 	 	 	 	CSR	 PPS	 A	 51	 47	 		
CSR	 ATLETICA	 C	 38	 28	

	CSR	 GINN.MANTENIM.	 OVER	18	 14	 11	
	CSR	 GINN.VERTEBRALE	 OVER	18	 18	 15	
	CSR	 GAG	 OVER	18	 18	 15	
	CSR	 PILATES	 OVER	18	 25	 21	
			 		 		 		 		
	

	 	 	 	
tot.fascia	C	 28	

	
totale	CSR	 TOTALE	 164	 137	

	
	 	 	 	 	 	TENNIS	 JUNIOR	AGO	

	
15	 10	

	TENNIS	 SCUOLA	TENNIS	 altra	conv.	 61	 32	
	TENNIS	 SOCI	SENIOR	 over	18	 224	 58	
	

	 	 	 	 	 	
	

totale	tennis	 TOTALE	 300	 100	
	

	 	 	 	 	 	SUB	 soci	attivi	 over	18	 30	 6	
	SUB	 soci	attivi	 under18		 10	 4	
	

	
totale	SCUOLA	SUB	 		 40	 10	

	ARTI	
MARZ.	

	
UNDER	18	 5	 3	

	ARTI	
MARZ.	 soci	attivi	 altra	conv.	 20	 8	

	
	

TOTALE	ARTI	M.	 		 25	 11	
	

	 	 	 	 	 	totale	sportivi	impegnati	con	società	affiliate	ad	ASD	Centro	Sportivo	Ranica	

	 	 	 	 	 	

	
TOTALE	 917	

di	cui	di	
RANICA	 461	

	
	 	 	 	 	 	TOTALE		 RESIDENTI	FASCIA	A	 47	 piccoli	atleti	attività	1	volta	per	sett.	
TOTALE		 RESIDENTI	FASCIA	B	 50	 attività	promoz.	2	volte	per	sett.	

	TOTALE		 RESIDENTI	FASCIA	C	 147	 attività	sportiva	min.	2	volte	+campionati	
totale	residenti	che	beneficiano	del	contributo	comunale	=	 244	

	
	 	 	 	 	 	TOTALE		 RESIDENTI	MAGGIORENNI	CHE	PRATICANO	SPORT		 217	

	
	 	 	 	 	 	NUMERO	SOCIETA'	CHE	ADERISCONO	ALL'ACCORDO	E	RICHIEDONO	QUOTA	FISSA	DI		

	SOPRAVVIVENZA		=	4	(CALCIO,	VOLLEY,BASKET,	CSR/ATL)	
	 		

Volley; molte persone, non riescono a 
cogliere pienamente la reale portata 
dell’impegno che, per rendere possi-
bile tutto ciò, DEVE ESSERE MESSO IN 
CAMPO.
In questi anni ho seguito con costanza 
gli impegni dei miei figli avendo la pos-
sibilità di accedere a centri sportivi sia 
in Lombardia che in altre regioni: ogni 
volta che entravo in una palestra /cen-
tro sportivo mi permettevo di curiosare 
nelle diverse attività sportive proposte vi 
posso garantire che , il corretto raffron-
to, ci ha visto vincenti 8 volte su 10. 
Una bella soddisfazione che ho il piacere  
di condividere con tutti  voi e con l’Am-
ministrazione Comunale ……………
COMPLESSO SPORTIVO 
CAMPO CALCIO 
E PISTA ATLETICA.
Dopo tanti anni di richieste (anche da 
parte del mio predecessore, Giacomo 
Costa) da questa stagione la sezione 
calcio avrà a disposizione un bel CAM-
PO SINTETICO: un grande investimento 
per la nostra Amministrazione Comu-
nale   che porterà grandi  benefici ai 
nostri giovani calciatori ed alla sezione 
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Si sono svolti nei mesi estivi i colloqui di 
selezione per le 8 postazioni di lavoro 
nello spazio RUN, al secondo piano del-
la Casa delle Associazioni. Gli esiti sono 
stati tutti positivi e sono state assegnate 
5 postazioni; gli assegnatari hanno di-
verse professionalità e siamo sicuri che 
questo aspetto sarà arricchente per lo 
spazio e la ricaduta sul territorio. Infatti, 
si ricorda che a differenza di un tradizio-
nale studio di lavoro in cui il professio-

Benvenuti in “RUN”
Lo spazio di Coworking solidale

nista noleggia la scrivania, nello spazio 
Run, a fronte di un prezzo calmierato 
i coworkers offriranno servizi per il pa-
ese. A Novembre sono stati svolti altri 
colloqui e nel mese di Gennaio verran-
no assegnate altre 3 postazioni e lo spa-
zio sarà al completo! 
L’Amministrazione ha creduto in questo 
progetto e dopo anni di lavoro i risultati 
di questo inizio sono molto prometten-
ti! 

POLITICHE GIOVANILI

CALCIO (che potrà accentrare tutti i 
gruppi di lavoro su questo nuovo im-
pianto) con ovvie riduzioni dei costi di 
gestione e con maggiori possibilità di 
utilizzo.

PALESTRA SCOLASTICA 
nonostante i quasi 40 anni , il nostro 
palazzetto si mantiene bene sia in ter-
mini di funzionalità che di organizza-
zione. 
Purtroppo , anche quest’anno, abbia-
mo dovuto subire degli atti vandalici 
:una vera vigliaccata , non tanto per 
i danni economici (che comunque ci 
sono stati), ma per i gesti di sfregio e 
maleducazione ingiustificabili.
Ora più che mai diventa importante at-
tivare qualche antifurto e/o disincentivo 
(videosorveglianza/innesco automatico 
delle luci, allarmi...) che possa frenare 
questi vandali .

PALESTRA COMUNALE
L’installazione di una parete mobile di-
visoria per rendere molto più fruibile 
l’impianto,  consentendo la convivenza 
di più gruppi.

COMPLESSO 
DEI CAMPI DA TENNIS
Nei prossimi 18 mesi verranno realizzati 
i nuovi spogliatoi  : una bella risposta 
ad una necessità ormai diventata inde-
rogabile in considerazione dell’utenza 
consolidata,  dell’anzianità dell’impian-
to e soprattutto delle potenzialità di ul-
teriore crescita.
Tornando all’attività sportiva , devo pur-
troppo confermare la difficoltà a repe-
rire risorse pubblicitarie e sponsorizza-
zioni: in effetti sul territorio ranichese  
nessuna sezione riesce a convincere un 
main sponsor.
….Allo stato dei fatti , il Contributo 
Comunale che andremo a richiedere di-
venta sostanzialmente vitale per poter 
continuare ad offrire un servizio di livel-
lo come quello attuale senza andare ad 
incidere sulle quote o sulla qualità degli 
istruttori.
Nei prossimi mesi la mia carica , insieme 
a tutte le altre del Consiglio Direttivo, 
arriverà a scadenza: sarebbe bello che 
qualche “nuova leva” si facesse avanti 
apportando quel “sangue nuovo” tan-
to utile a portare nuova energia , idee 
e tempo necessari per dare nuovo e rin-
novato slancio al CSR conscio del fatto 
che , come diceva Enzo Ferrari quando 
qualcuno gli chiedeva quale fosse la 
FERRARI più bella per lui , la stagione 
più bella  ?  LA PROSSIMA!

Buona stagione a tutti!

Ranica 8 novembre 2018

Giampiero Gritti
ASD CENTRO SPORTIVO RANICA
Presidente
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Questa estate è nato un interessante 
confronto tra Comune e Oratorio sui 
nostri adolescenti; sono state racconta-
te positività e criticità e una riflessione è 
stata quella di provare a condividere dei 
momenti comuni in un’ottica di comu-
nità educante.
Nel mese di dicembre è stato organiz-
zato un primo incontro rivolto ai ragazzi 
che frequentano l’Oratorio e il Progetto 
Giovani sull’estate trascorsa e le pro-
spettive per la prossima. 
Nel mentre è partito anche un piccolo 
spazio di ascolto rivolto ai genitori di 
ragazze/e adolescenti nello spazio Lin-
kiostro. Ogni realtà continuerà a lavora-
re nei propri ambiti ma è importante la 
condivisione della visione generale dei 
nostri ragazzi. 

Quattro 
chiacchiere 
sugli adolescenti
tra Comune 
e Oratorio

Buongiorno a tutti e a tutte!
Per chi ancora non mi conoscesse o non 
mi avesse incrociato in paese, mi pre-
sento!
 Mi chiamo Rossella Dorini e sono un’e-
ducatrice della Cooperativa Il Cantiere 
di Albino.
Da circa due anni lavoro per l’Ammini-
strazione Comunale di Ranica e curo il 

Progetto 
solidarietà
2018 - 2019

Progetto 
Adolescenti/
Giovani

progetto adolescenti/giovani. Il mio in-
tento è coinvolgere ragazzi delle medie 
e delle superiori, farli incontrare, offrire 
loro momenti di svago, di confronto, di 
riflessione. Accompagnarli in attività di 
volontariato, esperienze inedite e for-
mative.
La sede del progetto è la saletta Linkio-
stro (spazio adiacente alla biblioteca) 
, luogo utilizzato anche dallo spazio 
compiti e dall’associazione Popoli in 
Ranica. La sede è aperta e punta ad es-
sere abitata da più realtà associative.
I servizi offerti dal progetto giovani e 
che hanno come destinatari i ragazzi e 
le ragazze tra i 12 e i 25 anni si svolgo-
no di:
- LUNEDI’ DALLE 14.30 alle 17.30 alla 
saletta (per i ragazzi delle medie)
- il PRIMO e il TERZO GIOVEDI’ di ogni 
mese dalle 20.30 alle 22.30 alla saletta 
(per i ragazzi delle superiori).
Durante i pomeriggi e le serate calenda-
rizzate ho proposto cene, tornei, usci-
te (cinema, mostre, spettacoli teatrali), 
attività di riarredo e abbellimento della 
saletta, game party, feste, momenti di 
confronto, karaoke, prove gratuite di 
giocoleria accogliendo i suggerimenti 
dei partecipanti e costruendo con loro 
le attività.
- due lunedì al mese dalle 19 alle 21 alla 
saletta propongo un laboratorio (rivolto 
alle ragazze delle medie) che si chia-
ma “SPAZIO DONNA” in cui le ragazze 
presenti possono incontrarsi, conoscer-
si, confrontarsi, condividere vissuti ed 
esprimersi in libertà
  Lo spazio ha riscosso molto successo 
pertanto recentemente ho aggiunto 
“ME AND YOU”, un laboratorio per 8 
ragazze al massimo in cui raccontarsi, 
fare domande, trovare risposte insieme 
circa il proprio essere ragazze e future 
donne.

Incontrando i ragazzi e anche le loro fa-
miglie, in particolare le mamme, in ac-
cordo con l’Amministrazione Comuna-
le, io ed un mio collega abbiamo deciso 
di proporre un laboratorio anche per i 
genitori, un’occasione per rarccontare 
ed ascoltare vissuti, dubbi e paure  
Per qualsiasi informazione, richiesta, 
suggerimento...non esitate a contattar-
mi al 3492594217 Rossella Dorini (edu-
catrice del progetto adolescenti/giovani 
di Ranica).

Vi auguro un Sereno Natale ed 
uno scoppiettante 2019!!

Il progetto Solidarietà continua e per 
quest’anno scolastico le Associazioni, 
il Comune, l’Istituto Comprensivo e 
l’Oratorio hanno scelto di sostenere il 
reparto di Pediatria dell’Ospedale Papa 
Giovani XXIII, attraverso l’associazione 
“Con Giulia Onlus” che opera nel re-
parto di Pediatria per accogliere e soste-
nere i bambini ricoverati e le loro fami-
glie nel difficile cammino della malattia, 
finanziando diversi progetti tra cui la 
“Scuola in pigiama”, all’interno dell’o-
spedale. Il tavolo della Solidarietà pensa 
sia importante affrontare il tema della 
malattia nelle diverse generazioni e ciò 
che comporta sotto diverse sfumature; 
la guarigione, la degenza in ospedale, 
avere dei cari coinvolti… Gli spunti di 
riflessioni sono tanti e come ogni anno, 
insieme alla raccolta fondi, sia nel mon-
do dei ragazzi che nel mondo degli 
adulti ci saranno momenti di confronto 
su questo tema. 
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Il P.D.S. relativo al corrente anno 
scolastico è stato redatto sulla base 
della proposta approvata dagli Or-
gani Collegiali della scuola, dalla 
Commissione Istruzione Comuna-
le e approvato a maggioranza con 
delibera Consiliare n. 41 del 28 set-
tembre u.s.
Sono stati confermati i criteri dello 
scorso anno con alcune novità 
Le Novità di quest’anno ri-
guardano il Progetto Mindfulness 
e il Piano Diritto allo sport della 
scuola primaria
Progetto Mindfulness per alun-
ni delle classi seconde e terze della 
scuola primaria
La mindfulness è una metodologia 
che mira a promuovere negli stu-
denti una maggiore consapevolezza 
di se stessi, del processo di matura-
zione e della capacità di affrontare 
e gestire criticità, conflitti relazionali 
e di costruire una relazione positiva. 
Mindfulness significa prestare atten-
zione, ma in un modo particolare:a) 
con intenzione, b) al momento pre-
sente, c) in modo non giudicante. 
Si può descriverla anche come  un 
modo per coltivare una più piena 
presenza all’esperienza del momen-
to, al qui e ora. Ci sono ricadute po-
sitive anche nell’ apprendimento
Piano diritto allo sport scuola 
primaria
Grazie alla partecipazione al bando 
regionale “A scuola di sport”, sono 
aumentate le ore di intervento con 
i ragazzi e si sono ricevuti finanzia-
menti a fondo perduto equivalenti 
al 70% della quota prevista per la 
scuola primaria. I 3.300 € risparmia-
ti sono stati utilizzati per il  poten-
ziamento dei progetti di lingua in-
glese nelle classi 2^,3^,4^ e 5^, già 
previsti nel Piano Diritto allo studio
Nella tabella sottostante le principali 
voci di spesa

MENSA SCOLASTICA
Il 94% degli alunni iscritti alla scuola 
dell’infanzia ed il 98% degli alunni 
frequentanti la scuola primaria usu-
fruiscono del servizio mensa. E’ pre-
vista l’esenzione al pagamento della 
retta sul servizio mensa per gli alun-

PIANO DIRITTO ALLO STUDIO
ANNO SCOLASTICO 2018 - 2019
Confermati i criteri degli scorsi anni
con alcune novità

ni disabili residenti a Ranica, previa 
presentazione della richiesta e del-
la documentazione comprovante 
il diritto. Per gli alunni disabili non 
residenti, a richiesta, potrà essere 
applicata una riduzione del 50% 
sull’ammontare della retta. 
Anche per l’a.s. 2018/2019, è pre-
vista per le famiglie di Ranica che si 
trovano in particolari condizioni di 
bisogno improvvise non prevedibili 
la possibilità di un eventuale esone-
ro da qualsiasi spesa, previa valuta-
zione dell’Assistente Sociale.
INSOLUTI  a.s.2017/2018 
euro 762,70 

TRASPORTO SCOLASTICO 
PER STUDENTI SECONDARIA
A fronte di uno stanziamento di € 
3.500 per abbattimento del 50% 
del costo dell’abbonamento,  sono 
stati erogati 2.657 € a 17 studenti 
richiedenti, con ISEE familiare infe-
riore ad € 15.500
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ISTRUZIONE

E CULTURA

Qualche mese fa, precisamente a 
marzo 2018, i docenti di scienze 
delle classi seconde e terze della 
scuola secondaria di primo grado 
hanno proposto allo staff di 
Bergamoscienza due laboratori.
Poichè sono stati approvati, le classi 
seconde e terze del nostro istituto 
sono state impegnate nel mese 
di ottobre, per due settimane,  a 
presentare i loro laboratori agli 
studenti del nostro istituto ma 
anche provenienti da scuole di 
tutta la provincia e dalle provincie 
limitrofe.

MOLTIPLICAZIONI ACUSTICHE 
è il titolo che ha introdotto il tema 
dei due laboratori

MOLTIPLICHIAMO – 
MATEMATICA 
8-10-12 OTTOBRE
Difficoltà con le moltiplicazioni? 
E se ti svelassimo altri metodi più 
immediati e, perché no, senza l’uso 
delle tabelline? Non ci credi? Vieni 
trovarci e scoprirai com’è divertente 
moltiplicare! I nostri alunni ti 
spiegheranno diverse procedure 
di calcolo, presentandoti anche i 
popoli che li hanno utilizzati o li 
utilizzano.

ACUSTICA DA VEDERE
SCIENZE - 
15-17-19-20 OTTOBRE -
Come facciamo a sentire i suoni? 
Nell’acqua o nel vuoto i suoni 
si propagano come nell’aria? Si 
sente suonare un campanello 
sotto a una campana in cui è stato 
fatto il vuoto? Ti guideremo nel 
fantastico mondo dell’acustica con 
semplici esperimenti che ti faranno 
rimanere... a bocca aperta!
Per i docenti è stata sicuramente 
un’esperienza impegnativa e per 
i ragazzi, sia i conduttori che i 
visitatori, una grande opportunità 
di conoscenza e apprendimento. 
Grazie a tutti coloro che hanno 
collaborato per la realizzazione dei 
laboratori. 

BERGAMOSCIENZA
Anche gli studenti
della scuola
secondaria
protagonisti esperti
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Venerdì 9 novembre alle h 16,30 
presso la biblioteca è stata inau-
gurata la nuova sezione di Scienze 
Sociali di Ranica -
La nuova sezione contiene il patri-
monio librario della ex biblioteca 
provinciale“Centro Studi di Docu-
mentazione Sociale”  che è stata 
donata nella sua interezza dalla Pro-
vincia di Bergamo alla Rete bibliote-
caria bergamasca e che il comune di 
Ranica è stato disponibile ad acco-
gliere presso la biblioteca, grazie al 
coordinamento del Sistema biblio-
tecario della Valle Seriana.
La collocazione dei documenti,  
dopo una meditata revisione da 
parte di un articolato gruppo tecni-
co, è stata resa possibile grazie ad 
un appassionato e prezioso lavoro 
di squadra capace di coinvolgere 
diverse persone. che in occasione 
dell’inaugurazione sono state  pub-
blicamente ringraziate

A Ranica è nato da poco un gruppo 
di lettori volontari, coordinato dal 
personale della biblioteca, che vede 
coinvolte mamme disposte a dedica-
re un po’ del loro tempo alla promo-
zione della lettura in età prescolare, 
proponendo, con cadenza mensile, 
un incontro di lettura a tema in bi-
blioteca per le famiglie con bambini 
dai 2 ai 6 anni. Lo scopo di questo 
progetto, dal forte impatto educa-
tivo e sociale, è sostenere l’impor-
tanza della lettura in famiglia fin dai 
primi mesi di vita del bambino, e il 
contributo dei volontari è prezioso 
per dimostrare ai genitori che leg-
gere è un gesto d’amore, che non 
richiede nessuna dote particolare, 
ma attenzione e ascolto.
Il primo incontro si è svolto sabato 1 

Gruppo lettori volontari
per bambini 
da 2 a 6 anni

Nuova sezione
scienze sociali
in biblioteca
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dicembre ed è stato apprezzato dal-
le famiglie e dai loro bambini,  che 
hanno potuto ascoltare delle belle 
storie natalizie, con un simpatico la-
boratorio finale.
Questi appuntamenti oltre ad essere 
importanti occasioni per conoscere 
libri di qualità da proporre ai bambi-
ni, libri di cui la biblioteca di Ranica 
è ben fornita, sono occasioni di in-
contro e socializzazione per grandi 
e piccini.
Per chi volesse dare il proprio con-
tributo a questo progetto, siamo 
sempre in cerca di persone nuove, 
anche papà, possibilmente! Chiede-
te informazioni in biblioteca. 
Grazie ai volontari già coinvolti, a 
chi vorrà unirsi, al personale della 
biblioteca.

Il patrimonio documentario, di cir-
ca 3000 libri, è stato collocato nei 
locali della Sala polivalente della bi-
blioteca  ed è disponibile per il pre-
stito, l’interprestito, la lettura e lo 
studio in sede.  

Dall’inaugurazione ad oggi sono 
stati consultati molti libri
Un grazie alla Provincia, al perso-
nale della biblioteca, in particolare 
a Cristina Paruta, alla coordinatrice 
del sistema bibliotecario Mastran-
gelo, al responsabile del sistema 
bibliotecario Valle Seriana Dott. An-
tonio Costantini, al prof. Torrese, a 
Maurizio Vergani, per la parte tec-
nica e specialistica, ed ai volontari 
della Protezione Civile che hanno 
collaborato per lo spostamento dei 
libri ed il montaggio degli scaffali.
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Inaugurazione monumento 
al marinaio

Domenica 23 settembre è stato 
inaugurato a RANICA il Monumen-
to al Marinaio, in onore dei Mari-
nai caduti in guerra e nelle missioni 
umanitarie.
E’ stata una cerimonia, che ha visto 
la partecipazione oltre che del Sin-
daco di Ranica, Signora Mariagrazia 
Vergani come padrona di casa, an-
che dei Sindaci o loro rappresentan-
ti con fascia TRICOLORE, di Albino, 
Alzano e Nembro.
Il CERIMONIERE D.R. dell’A.N.M.I. 
Alberto Lazzari  dopo averne ulti-
mata la formazione, alle ore 9,30 
ha dato inizio alla sfilata per le vie di 
Ranica, addobbate per la circostan-
za da Bandiere Tricolori e da Bandie-
re con le 4 Repubbliche Marinare. 
Il Corteo, aperto dal CORPO 
Bandistico locale, seguito dal GON-
FALONE della cittadina, dal MEDA-
GLIERE DELLA MARINA MILITARE, 
da UNA RAPPRESENTANZA della 
Marina Militare IN SERVIZIO, com-

posta da 2 ufficiali e da 2 sott’ufficia-
li, in Rappresentanza dell’A.N.M.I. 
Nazionale (Associazione Nazionale 
Marinai D’Italia) il Sig. Consigliere 
Nazionale Capitano di Vascello a.r. 
Beltrami Luigi, dal Sig. Delegato Re-
gionale Capitano di Lungo Corso 
Lazzari Alberto, dal VESSILLO del 
Gruppo A.N.M.I. della Valle Seriana 
INTESTATO AI FRATELLI LOSA ,con 
sede in Alzano Lombardo (Gruppo 
che ha realizzato il MONUMENTO) 
, DAI GAGLIARDETTI  degli Alpini di 
Ranica e di Alzano, DAL GAGLIAR-
DETTO  dell’AVIS, dal GAGLIARDET-
TO della CROCE ROSSA, dai BERSA-
GLIERI, dalla PROTEZIONE CIVILE, 
DAI VESSILLI dei Gruppi A.N.M.I.  
della delegazione della LOMBARDIA 
N/E  e dei Gruppi  Marinai di MON-
ZA e della BRIANZA, da oltre un 
CENTINAIO di MARINAI IN DIVISA 
ESTIVA da molti amici, simpatizzanti 
e da numerosi cittadini, durante tut-
to il percorso.

Il Corteo ha poi effettuato una so-
sta al Monumento Ai Caduti della  
1^ Guerra Mondiale, di cui proprio 
quest’anno ricorre il centenario del-
la sua fine, depositando un omag-
gio floreale e presentando onore ai 
Caduti.
Proseguendo è stato raggiunto il 
luogo ove è stato costruito il Mo-
numento al Marinaio, eretto alla 
destra del Monumento già esistente 
dei Caduti della 2^Guerra Mondia-
le, dove si è ripetuta la deposizione 
di un omaggio floreale e presentato 
onore ai Caduti.
Subito dopo, nel rispetto del pro-
tocollo di queste occasioni, si è 
proceduto alla cerimonia dell’Alza-
bandiera; il momento più atteso è 
stato però lo  scoprimento del MO-
NUMENTO AL MARINAIO, e alla sua 
BENEDIZIONE, da parte del parroco 
di Ranica, don Francesco, che alle 
ore 11 nella Parrocchiale ha celebra-
to la Santa Messa in onore di tutti 
i Marinai caduti nell’adempimento 
del proprio dovere o perché  natural-
mente salpati per l’ultima Missione.
Al termine della cerimonia, il Corpo 
Bandistico di Ranica, ha eseguito gli 
INNI DELLA MARINA MILITARE. Alle 
12,30 sotto la tensostruttura dell’O-
ratorio di Ranica è stato servito il 
RANCIO. 
Durante il momento conviviale, al 
Sig. Sindaco di Ranica, al Padrino 
del Monumento Sig. Magoni Mar-
co, e al nipote dei Fratelli Losa, a 
cui è intestato il nostro Gruppo, Sig. 
Losa Claudio, è stato consegnato il 
KREST  del Gruppo.

Il Presidente Emerito del Gruppo 
Cav. Edoardo Bassi

A nome dell’Amministrazione 
un grazie riconoscente a tutti 
coloro che hanno collaborato 
per la realizzazione del monu-
mento e la buona riuscita del-
la Cerimonia, in particolare al 
Presidente, Cav Edoardo Bassi 
che rappresenta tutta l’Asso-
ciazione ed ai ranichesi Capelli 
Tarcisio e Maurilio Gritti anche 
per la realizzazione del Monu-
mento.
Un’ulteriore testimonianza e 
documento di riconoscenza 
che, oltre a ricordare il pas-
sato, deve far riflettere sulle 
situazioni dell’oggi e sulle de-
cisioni da sostenere per con-
trastare le molte guerre e le 
ingiustizie, che ancora oggi af-
fliggono molte popolazioni ed 
alleviarne le sofferenze
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Come sapete i  contatti e la nostra 
amicizia con il Comune di Brentoni-
co sono iniziati nel 2015, in occasio-
ne della ricerca sintetizzata nel Libro 
“1915-2015. A cento anni dalla 
grande guerra. Ranica e i ranichesi 
nel primo conflitto mondiale”
Per il centenario della fine della 
Prima Guerra Mondiale abbiamo 
pensato di consolidare le relazioni 
createsi fra le nostre due Comunità 
con la Sottoscrizione di un Patto di 
Amicizia. 
Poichè dalle testimonianze emerge 
che sull’Altopiano è ancora vivo il 
ricordo sia delle umanissime acco-
glienze e cure ricevute nei Comu-
ni bergamaschi (la storica strada 
principale di Brentonico è intitolata 
“Via Bergamo”) sia per i concreti 
aiuti postbellici ricevuti, finalizzati 
alla ricostruzione»con l’Assessore 
trentino, Quinto Canali, abbiamo 
concordato che sarebbe stato molto 
significativo coinvolgere anche i Sin-
daci degli altri Comuni bergamaschi 
che avevano ospitato. E così, dopo 
una serie di lettere ed incontri il 10 
Novembre, con, i primi cittadini di 
Alzano Lombardo, Torre Boldone, 
Bergamo, Seriate, Osio Sopra, Osio 
Sotto, Romano Lombardo e Love-
re ci siamo incontrati a Brentonico 
per la firma del Patto di amicizia. 
Un documento importante per fare 
memoria.
Stringere un Patto di amicizia per 
attivare ulteriori ricerche e collabo-
razioni, ma soprattutto per costru-
ire insieme una narrazione nuova e 
autentica delle vicende della guerra 
che metta al primo posto le tante 
persone che, pur non essendo al 
fronte, hanno patito le sofferenze 
della guerra. E questo senza dimen-
ti- care cosa significhi l’umanità, la 
solidarietà e la condivisione. Storie 
e protagonisti di ieri si intrecciano 
ed intessono, con nuove volontà di 
oggi, per ricongiungere i fili della 
storia.
A rappresentare il nostro Comune, 
oltre al Sindaco, al Vice Sindaco ed 
al Parroco, c’erano una ventina di 
cittadini anche in rappresentanza di 
associaziioni. (Calcio, Alpini, Prote-
zione Civile, Gruppi Cammino, Gli 
Zanni, San Vincenzo). La Cerimonia 
è stata molto Commovente. Duran-
te la firma del Patto i bambini della 
Scuola dell’infanzia hanno regalato 
una sciarpa di lana di pecora a tutti 
i Sindaci. Perchè? Fra gli aiuti post 
bellici ricevuti, si ricorda un greg-
ge di 20 pecore giganti donato dal 
Consorzio Agrario di Bergamo, per 

10 Novembre 2018
Firmato il Patto di Amicizia
con il comune di Brentonico

sostenere il funzionamento dell’A-
silo.
A seguire, camminata verso  il Mu-
nicipio per l’inaugurazione e la be-
nedizione, fatta del nostro Parroco, 
del Memoriale che riporta i nomi 
dei 148 comuni, di cui 133 italiani, 
in segno di ringraziamento per l’o-
spitalità e la cura dimostrate verso 

i profughi e gli internati durante la 
grande guerra.
Alle 12,30 pranzo conviviale.
E per concludere, alle h 17.00 pres-
so la biblioteca Comunale, la rela-
zione “ I profughi di Brentonico 
nella Bergamasca” a cura del nostro 
concittadino Gianpiero Crotti.
Grazie di cuore a tutte le perso-
ne che hanno contribuito e con-
tribuiscono a tessere queste nuo-
ve storie. 
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Da alcuni mesi Il Comune di Ranica 
aderisce a 1SAFE, un sistema di mo-
nitoraggio che permette al Comune 
e alle autorità preposte di controlla-
re le segnalazioni fatte dai cittadini 
sulle potenziali situazioni di pericolo 
nel proprio territorio. 
1SAFE è un sistema di sicurezza par-
tecipata, che mette a disposizione di 
ogni cittadino la possibilità di segna-
lare situazioni anomale e potenzial-
mente pericolose, utilizzando un’ 
App, disponibile in 6 lingue, scari-
cabile gratuitamente dagli store per 
Android e iOs. 
L’utente registrato, dal proprio 
smartphone, può vedere la mappa 
del luogo in cui si trova e, se ravvi-
sa un evento che mina la sicurezza, 
può segnalarlo semplicemente pre-
mendo un pulsante, indicando il tipo 
di pericolo percepito (aggressione, 
furto, persona sospetta, incidente, 
etc.). 1SAFE crea immediatamente 
un punto di allarme sulla mappa. 
In questo modo tutti gli utenti che 
hanno l’App e che si trovano nelle 
vicinanze o che hanno memorizzato 
quell’area come di proprio interesse 
(per esempio: la propria abitazio-
ne, la scuola dei figli, la residenza 
dei genitori, etc.), ricevono un alert 

1 SAFE l’App 
per la sicurezza partecipata 
del cittadino

restando sempre aggiornati su ciò 
che accade.
Ricevuta la notifica di allarme, co-
loro che si trovano nel raggio visivo 
dell’evento, possono confermare 
o smentire la segnalazione, contri-
buendo ad aumentarne o diminuir-
ne l’affidabilità.
Non è possibile inserire una segna-
lazione se si è  distanti dal luogo, 
solo perchè ne siamo venuti a cono-
scenza da parenti o amici
Così strutturata l’App permette ai 
cittadini di contare su una nuova 
forma di sicurezza partecipata: il si-
stema non richiede la condivisione 
del proprio numero di telefono con 
sconosciuti, né impone un limite 
numerico degli utenti da avvisare. 
Funziona grazie al sistema di geo-
localizzazione che individua la posi-
zione precisa dell’evento.
 Ad oggi è possibile fare segnalazio-
ni, di furto veicolo, incidente stra-
dale, furto, disturbo, evento meteo, 
aggressione, atti vandalici, truffa, 
incendio, persona sospetta,persona 
molesta, parcheggio disabili,auto 
sospette, rifiuti abbandonati, bu-
che in strada, tombini rotti, cartelli 
divelti, parcheggi abusivi/pericolosi, 
illuminazione gusta, animali smar-

riti o abbandonati, alberi caduti, 
semaforo guasto, veicoli abbando-
nati, oggetti smarriti, commercianti  
abusivi. 

Il servizio di gestione delle segnala-
zioni è collegato agli uffici comunali 
durante l’orario di servizio, ed alla 
centrale operativa della Sorveglian-
za Italiana tutti i giorni dell’anno 
nella seguente fascia oraria:
o lunedì - venerdì dalle ore 19:00 
alle ore 07:30 
o sabato dalle ore 17:45
o domenica e festivi h24

Questo sistema non sostituisce il si-
stema di emergenza Nazionale 112 
o la denuncia e la chiamata ai cara-
binieri quando necessario.
Per ulteriori informazioni è possibile 
rivolgersi in Municipio 
al Sig. Penna Sergio.

In collaborazione con l’azienda 
Yamme srl, il nostro Comune si in-
serisce nell’App “Comune facile”,  

aggiorna il sito web-
con una veste grafica 
più accattivante e con 
un’organizzazione dei 
contenuti più vicino ai 
cittadini. Dal 1 gennaio 
sarà online il nuovo sito 
istituzionale dell’Ammi-
nistrazione comunale di 
Ranica con un restyling 
completo dell’attuale 
sito. I cittadini potran-
no essere sempre ag-
giornati in tempo reale 
sulle informazioni che 
riguardano il Comune, 
orari, numeri utili, se-
gnalazioni, eventi. Tut-
to ciò è integrato con 
una newsletter a cui i 
cittadini possono iscri-
versi per ricevere infor-
mazioni sugli eventi ed 
altri aggiornamenti. 
La realizzazione del 
nuovo sito internet co-
munale segna un im-
portante punto di svol-

Nuova App, 
sito webb rinnovato
e news letter per 
una comunicazione
digitale
immediata e agile
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ta per le politiche di comunicazione 
del Comune di Ranica. Il nuovo sito 
si propone infatti di diventare lo 
strumento principe della comunica-
zione verso i cittadini per la sua sem-
plicità d’uso, la velocità di accesso e 
la ricchezza di proposte comunque 
in evoluzione anche grazie ad una 
grafica più contemporanea e leggi-
bile. E’ stata modificata la mappa di 
navigazione e classificazione delle 
informazioni del portale per ren-
dere immediatamente reperibili le 
informazioni di maggior interesse 
del cittadino. La navigazione infat-
ti segue anche la classificazione per 
aree tematiche, dei contenitori che 
superano la frammentazione delle 
informazioni per uffici. www.comu-
ne.ranica.bg.it risponde inoltre alle 
recenti normative che dettano dei 
vincoli per i siti web della Pubblica 
Amministrazione e disciplinano gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni.
Obiettivo principale dell’APP è il 
miglioramento della comunicazio-
ne tra cittadini e istituzioni, grazie 
alle sue funzionalità di trasmissione 
messaggi bidirezionali, Amministra-
zione-Cittadino e Cittadino-Ammi-
nistrazione.
Comune Facile permette agli uffici 
comunali di raggiungere veloce-
mente i propri cittadini attraverso le 
notifiche direttamente sui cellulari 
e migliorando di fatto la comunica-
zione e l’informazione. Il singolo cit-
tadino avrà la possibilità di mettersi 
in comunicazione con l’Amministra-
zione comunale inviando segnala-
zioni oppure ricercando informazio-
ni, tipo orari e recapiti degli uffici 
comunali.
Grazie all’APP sarà possibile visualiz-
zare le comunicazioni ufficiali pub-
blicate dall’amministrazione e già 
presenti sul sito del comune. Si po-
trà inviare (parte Amministrazione) 
e ricevere (parte Cittadini) notifiche 
immediate di notizie e ordinanze 
urgenti, segnalare in tempo reale 
(parte Cittadini) eventuali disservizi 
e problematiche presenti su terri-
torio comunale direttamente agli 
uffici competenti. Inoltre sarà dispo-
nibile un calendario di Eventi che 
permette di essere sempre informati 
su iniziative in corso e comunicazio-
ni periodiche e un calendario raccol-
ta rifiuti che consente di verificare 
giornalmente quale tipo di rifiuto 
viene ritirato. Infine la sezione Uffici 
Comunali offre la possibilità di ave-
re sempre a portata di mano orari, 
recapiti telefonici, email e indirizzi 

App 
“Comune facile”
per migliorare
la comunicazione
tra Cittadini
e Istituzioni

fisici di tutti gli uffici municipali e Bi-
blioteca, Polizia ecc..
L’App può essere scaricata e usata sui 
dispositivi mobili Android ed Apple.

L’unica APP per il Comune integrata 
con il sito e la newsletter
La comunicazione tra cittadini e isti-
tuzione non è mai stata così “facile”

ASCOLTO/ASCOLTIAMOCI.
UN NUOVO SERVIZIO DI PROSSIMITA’ 
PER I CITTADINI 
PROMOSSO DAI CARABINIERI
Che il tema della sicurezza sia un tema 
di grande attualità è fuor di dubbio.

La sicurezza percepita, soprattutto 
in questi ultimi anni, a volte non col-
lima con quella reale e nelle fasce 
deboli (e non) la preoccupazione 
spesso prende il posto della tran-
quillità anche a causa del fenomeno 
dei  reati che vengono commessi.
In alcune provincie lombarde, da 
alcuni mesi, i carabinieri hanno  at-
tivato, in  luoghi diversi dalle caser-
me, un punto di ascolto dove  i cit-
tadini potranno recarsi per esporre 
problematiche di vario genere, fur-
to, truffa, cyberbullismo e chiedere 
consigli ed informazioni.
Nelle prossime settimane il servi-
zio dovrebbe essere attivato anche 
a Ranica, in un locale messo a di-

sposizione dall’Amministrazione 
Comunale e prevede la presenza 
del Comandante della Stazione dei 
Carabinieri di Alzano Lombardo, o 
di Suo delegato, una volta al mese 
per un’ora, che ascolterà le istanze 
e fornirà consigli ed informazioni. 
Poichè siamo ancora in fase orga-
nizzativa, e l’azione deve essere 
coordinata con quella degli altri pa-
esi, ulteriori dettagli organizzativi ri-
guardanti anche l’orario, il giorno e 
le modalità di accesso, saranno co-
municati quanto prima tramite tutti 
i canali di informazione.
Un altro tassello importante che va 
ad aggiungersi alle iniziative già  in 
atto. 
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Nel consiglio comunale del 30 novembre 
2018 Proposta per Ranica ha approva-
to la variante al PGT, prendendo delle 
decisioni in netto contrasto con quelle 
sostenute dalla medesima maggioran-
za negli ultimi dieci anni. Ancora una 
volta si è persa l’occasione di risolvere il 
vero problema della politica urbanistica 
di Ranica, ovverosia la riqualificazione 
dell’area Zopfi: è molto probabile che, 
conseguenza delle discutibili decisioni 
della maggioranza, continui per pa-
recchio tempo e si aggravi il contrasto, 
anche giudiziario, fra il Comune e la 
proprietà dell’area. Purtroppo questa 
amministrazione, a causa di scelte sba-
gliate, è da 25 anni che manca l’obietti-
vo della riqualificazione della Zopfi.
Nel dettaglio, è importante ricordare 
che questa maggioranza nel 2009, no-
nostante il nostro parere contrario giu-
stificato dalla crisi dell’edilizia e dalla 
presenza a Ranica del 10% di case vuo-
te, aumentava a dismisura la superficie 
lorda di pavimento dell’area Zopfi, sino a 
25.000 metri quadrati. L’operatore non 
firmava la convenzione, dimostrando 
l’impossibilità di realizzare l’operazione, 
che sarebbe stata fra l’altro uno scempio 
ambientale. Ebbene nel 2012, sempre 
questa maggioranza, decideva di con-
fermare nel PGT la superficie lorda di 
pavimento dell’area Zopfi, nonostante vi 
fossero tutti i presupposti per diminuir-
la sensibilmente, come da noi osservato 
poiché la crisi dell’edilizia era ulterior-
mente peggiorata e, per di più, l’opera-
tore non aveva manifestato l’intenzione 
di costruire.

Negli anni successivi la situazione si evol-
veva, in quanto il mercato dell’edilizia si 
risollevava. Inoltre cambiava il proprieta-
rio dell’area e nel 2017 egli manifestava 
la volontà di costruire tutta la volumetria 
disponibile, presentando un piano attua-
tivo. Qui si confermava l’incapacità della 
maggioranza di intavolare trattative se-
rie con la proprietà per arrivare ad una 
proposta accettabile: il piano, variante 
del PGT, ne peggiorava ancora di più 
le previsioni, chiedendo l’inserimento 
nell’area anche di un ennesimo e inuti-
le supermercato di 1500 metri quadrati. 
In ogni caso il piano veniva respinto dal 
consiglio comunale con voto favorevole 
anche di Progetto Comune. 

Ebbene, la maggioranza nei mesi suc-
cessivi, dopo che era stata incapace di 
raggiungere un accordo con la proprietà 

PROGETTO

VARIANTE AL PGT: 
ANCORA UN’OCCASIONE PERSA 
PER LA RIQUALIFICAZIONE 
DELL’AREA ZOPFI

COMUNEGRUPPI CONSILIARI

dell’area, si rimangiava le scelte urbani-
stiche del 2009 e del 2012 e decideva 
di adottare a giugno 2018 e approvare 
il 30 novembre 2018 la variante al PGT 
riducendo la superficie lorda di pavimen-
to dell’area Zopfi del 38%, da 25.000 a 
15000 metri quadrati, con un atto evi-
dentemente ritorsivo nei confronti della 
proprietà stessa. 
Questa soluzione, purtroppo, allontana 
sempre di più la possibilità di riqualificare 
l’area, perché riduce eccessivamente le 
possibilità di guadagno per il proprietario 
dell’area e, quindi, l’appetibilità dell’ope-
razione. Inoltre l’approvazione presenta 
forti profili di illegittimità perché la ridu-
zione della volumetria è eccessiva e non 
suffragata da adeguati motivi logici. 

Infatti, se è vero che nel 2016 il Consi-
glio Comunale, accogliendo le nostre 
sollecitazioni, aveva deciso di ridurre le 
volumetrie degli ambiti di trasformazio-
ne nella futura revisione del PGT, è altret-
tanto vero che tale riduzione non è stata 
adottata ovunque allo stesso modo. 
Vi è infatti una disparità di trattamento 
con gli altri ambiti di trasformazione, in 
cui o la volumetria è rimasta uguale, o è 
aumentata, come nell’ambito di trasfor-
mazione di via Manzoni o è stata ridotta 
al massimo del 14%, come nell’ambito 
di trasformazione AT4. Inoltre la scelta 
della maggioranza è in contrasto con le 
due decisioni di aumento della volume-
tria Zopfi prese dalla medesima maggio-
ranza nel 2009 e nel 2012. 
Si rischia, quindi, l’ennesimo ricorso in 
sede amministrativa da parte della pro-
prietà, ricorso che bloccherà tutto e non 
farà altro che allontanare l’inizio della 
riqualificazione. Forse, come suggerito 
dal nostro gruppo, sarebbe stato più ra-
gionevole accogliere una delle osserva-
zioni della proprietà, che avrebbe accon-
sentito ad una riduzione della volumetria 
di 4.000 metri quadrati, così venendo in-
contro anche alle esigenze del Comune 
di ridurre il consumo di suolo. Pensiamo 
che ancora una volta si sia persa l’enne-
sima occasione per riqualificare l’area 
Zopfi, obiettivo che questa maggioranza 
fallisce da 25 anni.
Proposta Per Ranica poi sottace, che, a 
fronte di tali magri risultati, i cittadini di 
Ranica non solo stanno subendo ingen-
ti danni dalla scellerata gestione della 
riqualificazione dell’area Zopfi, ma in 
passato hanno toccato con mano l’inef-
ficienza della maggioranza nella gestio-
ne dell’area delle Fornaci, dove non si è 

riusciti ad ottenere la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione primaria.
Per il resto la maggioranza si vanta di 
aver ottenuto molti finanziamenti a 
fondo perduto, senza però dire che tali 
fondi sono erogati dalla tanto disprez-
zata Regione Lombardia, governata dal 
perfido centrodestra. 

Discutibile è anche la gestione del nuo-
vo spazio di coworking solidale, dove 
l’assegnazione degli spazi è stata effet-
tuata senza un bando a tempo e senza 
mettere in competizione più richiedenti 
nel medesimo arco di tempo. Invece si è 
deciso di assegnare gli spazi con un ban-
do a tempo indeterminato, in cui le do-
mande vengono vagliate man mano che 
pervengono al Comune, senza garantire 
quindi una reale concorrenza.
Sulla base di tale modus operandi, pe-
raltro, uno degli spazi è stato incredi-
bilmente assegnato all’associazione “La 
Comune”, con sede a Milano, che si 
occupa di progetti di accoglienza diffu-
sa per i richiedenti asilo sul nostro terri-
torio. Non si capisce, infatti, come tale 
associazione occupandosi di richiedenti 
asilo, possa rispettare uno dei requisiti 
del bando, cioè la realizzazione di pro-
getti gratuiti a favore di tutti i cittadini 
di Ranica.

Da ultimo si segnala la pessima gestione 
anche del progetto di accoglienza diffu-
sa di tre richiedenti asilo sul nostro terri-
torio. La maggioranza, infatti, a fronte di 
una nostra interpellanza sul tema, non è 
stata in grado di fornire dei dati concre-
ti e misurabili sulle ore di volontariato e 
sui lavori svolti a favore della comunità 
di Ranica da parte dei richiedenti asilo.

Le prove dell’inefficienza di Proposta per 
Ranica nel gestire il nostro comune sono 
quindi molteplici: alle prossime elezioni 
amministrative del 2019 è venuta l’ora 
di cambiare pagina.

Giovanni Fumagalli
Giovanni Bertino
Giovanni Rotini
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GRUPPI CONSILIARI

RANICA
NUOVA

Questa è, forse, l’ultima occasione per 
manifestare la nostra opinione prima 
del nuovo mandato amministrativo, per 
cui è l’ora di tentare di abbozzare un  
bilancio di  questi ultimi cinque anni.  
Voglio puntualizzare alcuni aspetti am-
ministrativi ed economici che non pos-
sono essere trascurati.  
Sentiamo dire, ad esempio, che l’Am-
ministrazione comunale finanzi le opere 
più o meno utili, giudicate migliorative 
della viabilità e dei servizi, con fondi ot-
tenuti dalla Unione Europea, dallo Stato 
o dalla Regione.   E’ un modo per ac-
quistare credito e per giustificare sper-
peri che potrebbero essere censurati dal 
buon senso della gente.

Questa Amministrazione ha ottenuto 
negli ultimi cinque anni un unico finan-
ziamento a tasso 0 di 250.000 euro da 
parte della Regione per la formazione 
del manto del campo di calcio.  Tutte 
le altre spese sono state coperte dai 
risparmi dei ranichesi, accumulati nel 
corso degli anni, da un lascito privato e 
dalla vendita di tutte le aree a verde che 
formavano lo standard minimo di verde 
nel perimetro del centro abitato.

Oggi ci troviamo con un paese, non mi-
gliore di prima, con le casse impoverite, 
con il patrimonio in gran parte alienato 
e con nessun progetto di sviluppo per 
il futuro.

La smania compulsiva alla spesa, la ca-
renza di programmazione, l’impegno 
di ingenti capitali per la realizzazione 
di opere sbagliate, rifatte o corrette, 
obbligheranno le prossime amministra-
zioni ad affannarsi alla ricerca di risorse 
per promuovere lo sviluppo del paese in 
tutti i suoi aspetti e non solo quelli della 
viabilità, delle piste ciclopedonali, dello 
sperpero in strutture sportive estempo-
ranee ed inutili, quali il campo di beach 
wolley. Questi tipi di interventi  hanno 
caratterizzato l’ultimo quinquennio am-
ministrativo. 

Quando mai si è parlato di aiuto alle at-
tività produttive, di impulso alla ricerca 
di nuovi posti di lavoro, di sostegno alla 
gente in difficoltà economica, di crea-
zione di un asilo nido comunale, strut-
tura che sarebbe molto vantaggiosa 
per le famiglie?   Mai! Anche in questo 
ultimo scorcio di amministrazione non 
si sta calmando la rincorsa all’appalto, 
alla spesa insensata, pensando così di 
accattivarsi l’opinione di chi ritiene di 
avere ritorni per le proprie aspirazioni in 
cambio  di sostegno e voti nelle prossi-
me elezioni.

A chi la danno a bere…
Noi di “Ranica Nuova” abbiamo costan-
temente chiesto programmazioni serie, 
di media o lunga durata in occasione 
dell’approvazione dei bilanci o dei pro-
getti di opere pubbliche. Queste richie-
ste sono state disattese.  In Consiglio 
Comunale sono sempre state proposte 
ed approvate   nuove opere ispirate 
dalla pressione estemporanea di alcuni 
cittadini e non previste dal program-
ma elettorale della lista “Proposta per 
Ranica”. Su questo la lista aveva ricevu-
to consensi e voti e,  per rispetto della 
volontà degli elettori, questo doveva es-
sere attuato anche solo a grandi linee!

Cittadini di Ranica, noi aspettiamo con 
fiducia le prossime elezioni (primavera 
del 2019) per una vera alternativa alla 
gestione ultra ventennale di “Proposta 
per Ranica “  che si  è contraddistinta 
per molte iniziative mal riuscite. 
Si possono citare:
- Il mancato recupero dell’area Zopfi; 
- L’area delle Fornaci; 
- I nuovi capannoni sull’area Textela; 
- Il consumo esagerato del suolo
   pubblico; 
- L’assenza di una vera edilizia popolare,
  di cui Ranica vantava una  consolidata
   tradizione; 
- La realizzazione, fuori norma, di dossi  
  e attraversamenti stradali, che manife
  stano una fissazione, più che una reale
  necessità di sicurezza stradale; 
- La spesa compulsiva verso un certo
  tipo di sociale; 
- La cattiva gestione economica della
  Fondazione Sant’Antonio, il cui CDA
   è nominato dall’ Amministrazione. 
- Il tentativo fallito di dare in comodato
   l’area a ridosso della chiesa alla nostra
   cooperativa di lavoro e così via.
Ora è arrivato il momento di impe-
gnarci tutti  per realizzare un futuro 
migliore!

Per il gruppo 
Ranica Nuova
Angelo Covelli

19

“Ranica Nuova” 
coglie comunque questa occasione 

per porgere a tutti i cittadini di Ranica
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TEMPO DI BILANCI
Quest’anno questa frase assume un 
significato ancora più importante ri-
spetto agli anni passati in quanto sia-
mo quasi alla fine del nostro mandato 
amministrativo e quindi è obbligo guar-
darsi indietro e ripensare alle esperienze 
vissute e ai momenti da ricordare e da 
tenere in considerazione per pianificare 
il nostro futuro e quello delle persone 
che ci stanno intorno. 
Cinque anni in cui gli amministratori 
di Proposta per Ranica si sono spesi e 
hanno ottenuto risultati molto positivi 
che si ritrovano poi come benefici nella 
vita quotidiana di noi cittadini. Non mi 
dilungo sulle molte iniziative concretiz-
zate in questi 5 anni ma vale la pena 
ricordarne alcune. In ambito urbanisti-
co le vasche volano nel Parco di Villa 
Camozzi e in via S.Rocco; la riqualifica-
zione di Via Sarca e il parcheggio della 
scuola materna; le piste ciclabili di Via 
Viandasso e Via Matteoti; il campo di 
calcio in erba sintetica con l’illuminazio-
ne a led e l’installazione di telecamere. 
Poi ci sono le numerose opere di “man-
tenimento” partendo dagli edifici sco-
lastici, passando per la ristrutturazione 
delle ex scuole elementari e finendo 
con la continua manutenzione e riqua-
lificazione delle strade. 
Per Ranica investimenti di €.5.916.000 
di cui circa €1.787.000 a fondo perdu-
to, ottenuti grazie al lavoro di program-
mazione degli interventi in modo da 
poter accedere ai bandi regionali ed ai 
finanziamenti degli enti sovracomunali.
In ambito sociale sono stati mantenuti 
i contributi di sostegno al reddito; per 
l’infanzia sono stati implementati i ser-
vizi (quelli esistenti sono stati conferma-
ti) stipulando la convenzione con asilo 
Nido Coccolandia oppure realizzando 
un bando per l’abbattimento delle ret-
te per asili nido fuori dal comune; si è 
stipulata una convenzione con la Fon-
dazione S.Antonio per il contenimento 
delle rette per i cittadini residenti, si è 
contribuito con circa €. 33.000 alla 
Conferenza S.Vincenzo per l’ attiva-
zione di borse lavoro rivolte a persone 
con situazione di fragilità. In ambito 
istruzione in questi anni abbiamo con-
tribuito per circa €. 65.000 annui all’i-
stituto comprensivo per la concretizza-
zione di progetti educativi e l’acquisto 
di arredi e attrezzature; si è sostenuto il 
progetto psicopedagogico a disposizio-
ne delle famiglie e docenti e abbiamo 
migliorato la qualità della mensa (con 
insoluti quasi inesistenti). In ambito cul-
tura vale la pena ricordare le iniziative 
legate al centenario della grande guer-
ra del 1915-1918: mostre e spettacoli; 
la gita alle 52 gallerie del Pasubio e la 
Stipula del Patto di amicizia con Brento-

nico, oltre all’acquisizione, gratuita, di 
un importante patrimonio di circa 3000 
libri dalla provincia, che ha consentito la 
creazione della sezione scienze sociali.
In ambito economico mi permetto solo 
di evidenziare che Ranica è un Paese 
virtuoso con una tassazione contenuta 
e con aliquote pressochè invariate da 
anni.
In parole povere: 
tutto questo senza mettere le mani 
nelle tasche dei cittadini.
Dal punto di vista politico nel 2018 ab-
biamo iniziato ad effettuare una verifica 
ed analisi del nostro mandato per ren-
derci conto di quali nuove esigenze la 
comunità di Ranica ha bisogno. 
Riteniamo che in questi 5 anni abbia-
mo lavorato bene, abbiamo adattato le 
nostre scelte cercando sempre la solu-
zione che desse il miglior beneficio alla 
comunità. 
Non sempre siamo riusciti a concre-
tizzare quanto avevamo ipotizzato, e 
di questo siamo noi i primi ad esserne 
rammaricati, ma sicuramente abbiamo 
messo tutto il nostro impegno per rag-
giungere i traguardi prefissati. 
Proposta per Ranica ha deciso quindi 
di ripresentarsi alle prossime elezioni 
comunali del 2019. In questi 25 anni 
Proposta per Ranica ha dato un enor-
me contributo a migliorare la vita della 
comunità e personalmente sono fiero 
di essere stato partecipe attivo di questi 
ultimi 15 anni. 
Appassionato di montagna ho impa-

rato che per raggiungere la “vetta” è 
necessario avere pazienza, costanza 
e buon passo, valori che ho riscontra-
to anche nell’azione di Proposta per 
Ranica nell’amministrare bene di questi 
anni. Ritengo che i concetti dell’ammi-
nistrare bene siano gli stessi che ci gui-
dano nelle nostre famiglie:
- Sobrietà: riduzione degli sprechi
   e dei  consumi
- Investimenti equilibrati alle proprie
  disponibilità
- L’attenzione al prossimo non è solo
   un valore cristiano ma anche sociale.
Come è possibile migliorare? 
Penso che per far questo sia necessario 
il contributo da parte di tutti i cittadini. 
Non parlo solo nell’ambito politico ma 
anche in ambito sociale per creare quel-
la rete di relazioni che soprattutto negli 
ultimi anni ci permette di mantenere 
servizi che altrimenti non potrebbero 
essere forniti. 
L’invito che voglio rivolgere ai cittadini 
per il 2019 è di informarsi bene e par-
tecipare alla campagna elettorale par-
tecipando agli incontri che verranno 
proposti per fare quel piccolo servizio 
indispensabile che possa dare sostegno 
a quelle persone che si mettono in gio-
co per servire il proprio Paese: andare 
a votare. 
Se qualcuno volesse partecipare ai pros-
simi incontri di Proposta per Ranica op-
pure  inviare un proprio contributo di 
idee è invitato a guardare il nostro sito 
oppure ad inviare una mail al seguente 
indirizzo: 
propostaxranica@gmail.com.  
Siamo grati a tutti quelli che vorranno 
partecipare per darci una mano ad am-
ministrare sempre meglio il nostro Pa-
ese.
Un ringraziamento a quanti anche 
quest’anno hanno lavorato per la pre-
parazione dei vari eventi e a tutti i vo-
lontari che hanno collaborato e che 
continueranno a farlo nei vari ambiti 
(comunale, scolastico, sportivo, parroc-
chiale, sociale) senza percepire nessun 
emolumento ma solo il nostro GRAZIE.
Infine un ringraziamento personale. 
Ai Sindaci: Seminati; Magni e Vergani 
e a tutti gli assessori con cui ho avu-
to modo di lavorare in questi 15 anni. 
Sempre presenti e assidui a svolgere il 
loro compito nel vero spirito di Proposta 
per Ranica dove le persone cambiano 
ma lo spirito di servizio nello svolgere il 
proprio ruolo con determinazione non 
è mai venuto meno.

A tutti i nostri più sinceri Auguri 
di Buon Natale e Sereno Anno Nuovo.

Rotini Vinicio
Per il gruppo 
Proposta 
per Ranica

GRUPPI CONSILIARI

PROPOSTA
PER RANICA
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